
Chieuti, quando l'inclusione arriva da un'oliva
Percorso dí recupero nell'ambito del progetto per la realizzazione di un mini frantolo. La storia di Paolo ex clochard e ora bracciante
• CHIEUTI. «Al di là del lavoro,

dell'impegno quotidiano, dell'op-
portunità di poter guadagnare
qualcosa, l'aspetto più importan-
te è che attraverso questa attività
mi sono sentito sempre rispet-
tato, considerato come persona.
Il mio augurio è che esperienze di
questo tipo possano aumentare e
che in particolare posso prose-
guire questo, perché per tutti
quanti noi si sta dimostrando
una grande occasione di inclu-
sione sociale e lavorativa. Perché
far lavorare persone che hanno
dei disturbi, delle problematiche
è l'unica strada per farle sentire
libere». La testimonianza di Pao-
lo D'Amelio rappresenta proba-
bilmente il momento più emo-
zionante del convegno "Sui luo-
ghi di Hopeificio. Tra olio, storie
e lavoro", svoltosi a Chieuti nella
Casa di riposo "Anna Maria Zi-
rillo". Perché Paolo, insieme a
Luigi, Roberto e gli altri bene-
ficiari del progetto "Hopeificio",
in questi due anni e mezzo sono
stati coinvolti in tutte le attività

collegate al ciclo produttivo
dell'olio: potatura, raccolta delle
olive, molitura ed imbottiglia-
mento dell'olio extravergine
d'oliva "Volìo", che fa bene alla
salute mentale.
Ed ora, grazie alla realizzazio-

ne del mini-frantoio dalle dimen-
sioni ridotte, ma dotato di mac-
chinari altamente tecnologici,
sarà possibile effettuare la tra-
sformazione diretta dell'olio sen-
za rivolgersi a frantoi esterni, co-
me hanno fatto nelle ultime due
stagioni di raccolta.

Paolo, per esempio, nel giro di
due anni e mezzo è passato dalla
condizione di persona senza di-
mora che dormiva nella stazione
di Foggia a quella di bracciante
agricolo e socio della cooperativa
Ortovolante. Merito, dunque, del
progetto "Hopeificio" sostenuto
dalla Fondazione "Con il Sud"
nell'ambito della terza edizione
del Bando socio sanitario, pro-
mosso dalle cooperative sociali
Medtraining ed Ortovolante per
favorire l'inclusione lavorativa
di persone con disagio psichico,

CHIEUTI
La sede
di Hopeificio
e un
momento
della
presenta-
zione

selezionate all'inizio del percor-
so dal Dipartimento di salute
mentale dell'Asl di Foggia. Dopo
un lungo percorso di formazione
teorica e pratica, alcuni dei be-
neficiari - oggi assunti da Or-
tovolante con regolare contratto
da braccianti agricoli - sono re-
golarmente impegnati sui terre-
ni dell'Asp "Castriota e Corro-
poli" riscoprendo sé stessi, i loro
talenti, delle professionalità che
non credevano di avere fino a
poco tempo fa.

Leccino, Peranzana, Frantoia-
na, Provenzale. Sono tante le va-
rietà delle olive raccolte sui ter-
reni, così come sono tante le di-
versità che si intrecciano in que-
sto cammino che restituisce spe-
ranza ed inclusione socio-lavora-
tiva a chi vive una condizione di
disagio attraverso la produzione
dell'olio "Volìo". Il modello "Ho-
peificio", dunque, come proposta
replicabile nei vari territori.

«Sul nostro territorio i percor-
si di cura e di riabilitazione per
persone con problemi legati alla
salute mentale sembrano infini-

ti, senza una via d'uscita. Il la-
voro, quindi, è un elemento fon-
damentale per offrire alle perso-
ne più fragili una nuova rappre-
sentazione di sé e il superamento
della malattia - ha rilevato Car-
mine Spagnuolo, presidente del-
la cooperativa sociale Ortovolan-
te -. "Hopeificio" è un esempio
concreto di sostenibilità econo-
mica ed efficacia terapeutica
maggiori rispetto ai farmaci tra-
dizionali, ai classici percorsi ria-
bilitativi socio-sanitari. C'è però
bisogno di un maggiore sostegno
istituzionale, magari degli Am-
biti territoriali di zona, sull'at-
tivazione di tirocini formativi
che abilitino al lavoro persone
affette da rlisahilita mentale»

«E' sempre più chiaro - ha det-
to Rosa Barone, assessore regio-
nale al welfare- che il disagio
mentale e l'attività lavorativa,
apparentemente così lontani, so-
no invece assolutamente comple-
mentari e necessari per determi-
nare quel processo di inclusione
sociale e lavorativa, che permet-
tono una nuova vita e una nuova
ripresa».
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